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Domenica 8 ottobre 

L’Agenda parrocchiale 
Lunedì 9 ottobre 
 
Martedì 10 ottobre 
 
Mercoledì 11 ottobre 
 
Giovedì 12 ottobre 
 
Venerdì 13 ottobre 
 
Sabato 14 ottobre 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

Domenica 15 ottobre 
 Pieve 8:30 S. Messa  
 Pieve 11:00 S. Messa  

Anno XVII numero 33 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
Liturgia delle Ore III 

Al Signore non piace l’uva acerban 

La vigna che il Signore consegna a noi "contadini" è 
la Chiesa, ma prima di tutto è la nostra vita. Il Signo-
re si aspetta un buon raccolto. Come Chiesa e come 
singoli cosa gli offriamo? Grappoli succosi o acini 
acerbi? Questo ci chiede la XVII domenica del tempo 
ordinario. 
Domenica scorsa abbiamo ascoltato Gesù che identi-
ficava i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo con 
il figlio ossequioso e falso: "Sì, signore!", ma nella 
vigna non ci va. In questa domenica, con un crescen-
do deciso, Gesù li accusa di aver tradito il patto di 
Dio con il suo popolo: la "vigna" di viti pregiate, 
piantata con tanto amore sopra un fertile colle, disso-
data e sgombrata dai sassi, munita di torre e di tino. 
Tanta fatica e tanto amore, ma niente frutti. Soltanto 
"acini acerbi", e il tentativo violento di sottrarla al 
suo proprietario. "Perciò – sentenzia Gesù - io vi di-
co: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un 

Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

• Il pellegrinaggio della Diocesi a Fatima 

• Don Carlo Gronchi nuovo parroco di Montec-
chio 

• Dall'Azione cattolica diocesana: il paginone sui 
campi scuola: i nostri ragazzi «Innam(ò)ràti di 
Gesù. 

• A Montieri la festa per San Michele arcangelo  

• Il bando del servizio civile regionale con scaden-
za il 27 ottobre: due posti nella nostra Caritas 
diocesana 

• Il piccolo dizionario della psichiatria per definire 
alcune voci che riguardano la sfera della psichia-
tria. Lettera «A» come Autismo: una disabilità 
che oggi viene affrontata con nuovi strumenti. 

• La pagina dedicata alla famiglia. Le sfide etiche 
per i genitori: «l'importante è che se ne accorga-
no». Un bambino amato osa esprimersi con fidu-
cia. 

popolo che ne produca i frutti". Il messaggio della pa-
rabola, che capi dei sacerdoti e anziani del popolo ca-
piscono benissimo, accresce in loro la rabbia e la de-
terminazione a scartare la pietra, senza preoccuparsi 
della profezia che garantisce il suo recupero come 
"pietra d'angolo". 
Questa parabola interpella anche noi come Chiesa e 
come singoli. Come reagiamo? 

La Chiesa, in tutte le sue concretizzazioni (universale, 
diocesana, parrocchiale, associazioni, gruppi...) si 
identifica negli "altri contadini" ai quali la vigna viene 
data in affitto, cioè nel nuovo popolo in grado di pro-
durre al regno di Dio uva buona e non acini acerbi. Ma 

Azione 
cattolica 

 

“Pronti a scattare” 

E’ iniziato il cammino  

ACR 2017-2018:  

Martedì: ore15-16:30 gruppo 4°-5° el. 

Giovedì: ore 16-17:30 gruppo 6/8 

Venerdì: ore 18:30-19:30 gruppo Medie 

 

Domenica 8 o obre gli E  e gli 

A  riceveranno il mandato dalla 

Parrocchia per il servizio educa vo che 

svolgono con i bambini, i ragazzi ed i 

giovanissimo loro affida . 
 

Giovanissimi 

Lunedì 9 alle 21 alla Pieve inizia il cammino del 

gruppo G  (1°-2°3° superiore). 

Gli incontri saranno ogni quindici giorni. 

 

BUON CAMMINO A TUTTI 

NEL NOME DEL SIGNORE 



Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 9 Lun  

 10 Mar  

 12 Gio  

 13 Ven  

 14 Sab  

(Montelopio) 11 Mer  

TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica sabato 21 

Lorena Guidi, Livia De Amicis,  

Patrizia Masi, Gigliola Menichini,  

Marcella Casalini, Elsa Callaioli 
 

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 8: 

Montagnani Giuseppe, Rossi Martina,  
Salvadori Alessandra, Turelli Cristiano 
 
 

ECONOMIA  
Entrate 

Fabbrica 
€ 50,00 off. Candele 

€ 200,00 off. 17 set. 

€ 145,00 off. 24 set. 

€ 105,00 off. Varie 

€ 73,00 off. Candele 

€ 135,00 off 1 ott. 
Uscite 

Fabbrica 
€ 103,75 telefono 

€ 265,43 acqua 

€ 473,43 enel 

€ 131,80 metano 

€ 233,94 enel 
 

Auguri a… 
9 ottobre 

Rosanna Ribechini, Leonella Galluzzi 
 

10 ottobre 
Yuri Taddei, Matilde Fortuna,  

Alessio Cioni 
 

11 ottobre 
Piero Dani 

 
12 ottobre 

Michele Bagagli, Claudio Rossi,  
Isaia Cavani, Vittorio Francia 

 
13 ottobre 

Elia Spinelli 
 

14 ottobre 
Marisa Viviani 

 
Se ci sono dati errati o mancanti  
farlo sapere a Mauro Ceccatelli 

siamo davvero capaci di rispondere positivamente a que-
sto compito? La risposta è impegnativa, perché non è 
facile comportarsi in maniera diversa dai vignaioli esau-
torati. Attenzione! La vigna non viene data, ma affittata. 
Perciò può essere tolta anche a noi. E' vero, abbiamo la 
promessa che le forze del male non prevarranno su di 
essa, ma questo non vuol dire che il Signore non abbia la 
possibilità di cercarsi altri contadini, in grado di vivere 
diversamene il loro essere Chiesa. Giorni fa, ha fatto 
scalpore un cartello affisso sul portone di una chiesa: 
"Chiusa per mancanza di fedeli". Non potrebbe essere 
questo un segnale che il padrone sta cercando altri conta-
dini? Lasciamo questa domanda sospesa, per arrivare a 
come la parola di Dio ci interpella come singoli cristiani. 
La vigna che il Signore ci ha dato in affitto è la nostra 
vita. E questa vigna è più importante di qualsiasi altra 
cosa, perché la Chiesa è per la salvezza delle persone, dei 
singoli figli di Dio, non al contrario. 
Il padrone della vigna trova in noi uva buona o acini 
acerbi? Ci ricordiamo che è un dono da riconsegnare, 
oppure rischiamo di appropriarcene, dimenticando il pa-
drone? C'è un modo concreto e facile per verificare se 
stiamo producendo uva buona oppure acini acerbi? C'è. 
Anche in questa domenica è san Paolo a offrircelo. 
Ascoltiamo attentamente come riassume la vita cristiana: 
"fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che 
è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello 
che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, que-
sto sia oggetto dei vostri pensieri". La nostra vita quoti-
diana è motivata da questi pensieri? In quanti momenti, 
in quante ore, in quante giornate... viviamo avendo a og-
getto dei nostri pensieri l'elenco che l'apostolo ci mette 
davanti agli occhi? 

Facciamo una verifica semplice semplice: chi di noi, nel 
confessarsi si è mai accusato di non avere avuto come 
oggetto dei propri pensieri quello che è vero, quello che è 
nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che 
è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che 
merita lode? 

Quando guardiamo un po' sconsolati la corruzione, che 
"spuzza" (papa Francesco) ogni settore della vita, che 
(sempre papa Francesco) "è la peggiore piaga sociale", 
che è "una bestemmia", che è "un cancro che logora le 
nostre vite", possiamo concludere di aver prodotto l'uva 
buona che il padrone della vigna si aspetta? Se ci accon-
tentiamo di essere brave persone che non fanno del male, 
ma non si impegnano a compiere quello che è vero, quel-
lo che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, 
quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù 
e ciò che merita lode, stiamo producendo acini acerbi, 
stiamo deludendo il Signore. Ci sembra poco? 


